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IL CONTESTO: LA FINANCIAL SUPPLY CHAIN 
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Ricevute/Notifiche 

Flusso informativo dati fiscali 

PEC, FTP, WS, PdD, WEB INT. PEC, FTP, WS, 

Ricevute/Notifiche Notifiche 

Intermediari dei 

fornitori 

Intermediari dei 

clienti 

FORNITORI CLIENTI 

IL CONTESTO: LA FATTURAZIONE ELETTRONICA TRAMITE IL SISTEMA DI INTERSCAMBIO  
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OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA VIA SDI VERSO PRIVATI 

 

La Legge n. 205/2017 ha introdotto l’obbligo di fatturazione elettronica – utilizzando il 
Sistema di Interscambio – per tutte le operazioni di cessione di beni e prestazione di 
servizi effettuate tra operatori residenti, stabiliti (e identificati) nel territorio dello 
Stato (Imprese  e Consumatori) 

Le disposizioni riguardano le operazioni effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2019 

L’art. 1, comma 917, della stessa Legge n. 205/2017 stabilisce che l’obbligo di 
fatturazione elettronica si attui per le cessioni di benzina e gasolio per motori (escluse 
quelle alla pompa) e per le prestazioni rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti 
della filiera delle imprese nel quadro di un contratto di appalto di lavori, servizi o 
forniture stipulato con un’amministrazione pubblica effettuate dal 1° luglio 2018, 
limitato al primo rapporto della filiera delle imprese (Circ. AdE 8/E del 30 aprile 2018) 

IL CONTESTO: IL QUADRO NORMATIVO 
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 La FE può essere emessa e ricevuta solo «utilizzando il Sistema di Interscambio»; 

 La FE può essere emessa e ricevuta solo nel formato XML PA; 

 La FE è emessa quando consegnata al destinatario ovvero messa a disposizione 
dello stesso dal SdI; 

 La fattura prodotta diversamente (carta, altri formati) ovvero non veicolata via 
SdI si ha per “non emessa”;  

 Per le operazioni da e verso soggetti esteri (UE ed extra UE) resta in vigore 
l’obbligo di trasmissione dei dati fattura, salvo che non si effettui FE con le regole 
nazionali, 

IL CONTESTO: I VINCOLI DERIVANTI DAL QUADRO NORMATIVO 
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 È un documento informatico; 

 È predisposta in formato strutturato (XML) conforme alle specifiche tecniche 
predisposte dall’AdE; 

 È trasmesso per via telematica al Sistema di Interscambio (SdI); 

 È recapitato dal SdI al soggetto ricevente, 

 

Il file della FE è un file unico che può contenere una fattura singola ovvero un lotto di 
fatture. L’invio di un lotto di fatture è possibile solo a parità di cedente/prestatore e 
cessionario/committente. 

 

Il file della FE non deve contenere macroistruzioni o codici eseguibili tali da attivare 
funzionalità che possano modificare gli atti, i fatti o i dati nello stesso contenuti. 

 

Il file della FE può contenere allegati. 

CARATTERISTICHE DELL LA FATTURA ELETTRONICA 
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 dati obbligatori ex art. 21 (fattura ordinaria) ovvero 21bis (fattura semplificata) del 
d.P.R. n. 633/72   

 

 informazioni indicate nelle specifiche tecniche, in particolare i dati necessari al SdI 
per recapitare la FE («Codice Destinatario» – «PEC Destinatario») 

 

In caso di fattura semplificata, ex art. 21bis del d.P.R. n. 633/72, dovrà essere sempre 
riportato o il numero di partita IVA o in caso di operazione verso consumatori finali il 
codice fiscale del soggetto cessionario/committente, per consentire al SdI di 
individuare sempre con certezza quest’ultimo e poter sempre recapitare/mettere a 
disposizione la FE in caso di esito positivo dei controlli. 

 

Il tracciato del file della FE consente anche di inserire ulteriori informazioni e dati 
necessari per la gestione del ciclo passivo degli operatori (numero ordine, numero 
autorizzazione alla fatturazione, ecc.) 

IL CONTENUTO OBBLIGATORIO DELLA FATTURA ELETTRONICA 
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Ricevute/Notifiche 

Flusso informativo dati fiscali 

PEC, FTP, WS, PdD, WEB INT. PEC, FTP, WS, PdD, WEB INT. 

Ricevute/Notifiche Notifiche 

Intermediari dei 

fornitori 

Intermediari dei 

clienti 

FORNITORI CLIENTI 

FATTURAZIONE ELETTRONICA VIA SDI PER P. IVA  
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Ricevute/Notifiche 

PEC, FTP, WS, PdD, WEB INT. 

Ricevute/Notifiche 

Intermediari dei 

fornitori 

FORNITORI CLIENTI 

Flusso informativo dati fiscali 

*Soggetti IVA rientranti nei regimi agevolati di vantaggio o forfettario o dell’agricoltura 

FATTURAZIONE ELETTRONICA PER SOGGETTI IVA «MINIMI»* 
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Ricevute/Notifiche 

PEC, FTP, WS, PdD, WEB INT. 

Ricevute/Notifiche 

Intermediari dei 

fornitori 

FORNITORI CLIENTI 

Flusso informativo dati fiscali 

«Il cedente/prestatore consegna direttamente al cliente consumatore finale una copia informatica o analogica della fattura elettronica, 

comunicando contestualmente che il documento è messo a sua disposizione dal SdI nell’area riservata del sito web dell’Agenzia delle entrate 

FATTURAZIONE ELETTRONICA PER CONSUMATORI FINALI 
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CODICE DESTINATARIO «0000000» +  

CODICE DESTINATARIO (7chr)  

CODICE DESTINATARIO «0000000»  

o 

o 
CODICE DESTINATARIO «0000000» +  

FATTURAZIONE ELETTRONICA TRA SOGGETTI PRIVATI: REGOLE INDIRIZZAMENTO 
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SOGGETTO IVA ACCREDITATO SDI 

CODICE DESTINATARIO (7 CHR) 

RICEVUTA DI SCARTO 

RICEVUTA DI CONSEGNA SOGGETTO IVA NON ACCREDITATO SDI 

F.E. REGOLE INDIRIZZAMENTO PER SOGGETTI IVA: CODICE DESTINATARIO 
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SOGGETTO IVA ACCREDITATO SDI 

SOGGETTO IVA NON ACCREDITATO SDI 

CODICE DESTINATARIO «0000000» +  

RICEVUTA DI SCARTO 

RICEVUTA DI CONSEGNA 

F.E. REGOLE INDIRIZZAMENTO PER SOGGETTI IVA: PEC 



Copyright © Massimo Battistella  

SOGGETTO IVA REGISTRATO ADE 

CODICE DESTINATARIO «0000000»   

RICEVUTA DI SCARTO 

RICEVUTA DI CONSEGNA 

F.E. REGOLE INDIRIZZAMENTO PER SOGGETTI IVA: CODICE DESTINATARIO GENERICO 
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SOGGETTO IVA NON REGISTRATO ADE 

CODICE DESTINATARIO «0000000»   

RICEVUTA DI SCARTO 

RICEVUTA DI IMPOSSIBILITÀ DI RECAPITO 

COMUNICAZIONE DI MESSA A DISPOSIZIONE 
DELLA FATTURA 

«Il cedente/prestatore è tenuto tempestivamente a 

comunicare – per vie diverse dal SdI – al 

cessionario/committente che l’originale della fattura 

elettronica è a sua disposizione nell’area riservata del 

sito web dell’Agenzia delle entrate: tale comunicazione 

può essere effettuata anche mediante la consegna di 

una copia informatica o analogica della fattura 

elettronica» 

F.E. REGOLE INDIRIZZAMENTO PER SOGGETTI IVA: CODICE DESTINATARIO GENERICO 



Copyright © Massimo Battistella  

SOGGETTO IVA ACCREDITATO SDI 

SOGGETTO IVA NON ACCREDITATO SDI 

CODICE DESTINATARIO (7 CHR) 

RICEVUTA DI SCARTO 

RICEVUTA DI IMPOSSIBILITÀ DI RECAPITO 

COMUNICAZIONE DI MESSA A DISPOSIZIONE 
DELLA FATTURA 

COMUNICAZIONE DI MESSA A DISPOSIZIONE 
DELLA FATTURA 

CODICE DESTINATARIO «0000000» +  

«Il cedente/prestatore è tenuto tempestivamente a comunicare – per vie diverse dal SdI – al cessionario/committente che l’originale della fattura elettronica è a sua disposizione nell’area 

riservata del sito web dell’Agenzia delle entrate: tale comunicazione può essere effettuata anche mediante la consegna di una copia informatica o analogica della fattura elettronica» 

F.E. REGOLE INDIRIZZAMENTO PER SOGGETTI IVA: IMPOSSIBILITA’ DI CONSEGNA 
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F.E. REGOLE INDIRIZZAMENTO: CANALI DI RICEZIONE 

REGISTRAZIONE SU SITO AGENZIA DELLE ENTRATE ACCREDITAMENTO IN SDI E RICHIESTA  
CODICI DESTINATARIO 

PEC  

oppure  

FTP  

oppure  

Web Service 

PEC  

oppure  

canale concordato con SDI 
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CODICE DESTINATARIO (7 CHR) 

CODICE DESTINATARIO «0000000» +  

F.E. REGOLE INDIRIZZAMENTO: CANALI DI RICEZIONE 

PEC, FTP, WS 

CODICE DESTINATARIO «0000000»  

PEC, FTP, WS SOGGETTO 
REGISTRATO 

ADE 

SOGGETTO NON 
REGISTRATO 

ADE 

SOGGETTO 
ACCREDITATO 

SDI 

SOGGETTO 
ACCREDITATO 

SDI 

SOGGETTO NON 
ACCREDITATO 

SDI 
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Il SdI non controlla che il canale tramite il quale viene consegnata la fattura elettronica 
sia associato alla pIVA del cessionario/committente. 

 

Questo controllo viene effettuato dal SdI solo quando il cessionario/committente abbia 
registrato preventivamente, nella sua area riservata Fatturazione e Corrispettivi sul 
sito dell’Agenzia delle Entrate, un indirizzo telematico («Codice Destinatario» o «PEC») 
sul quale ricevere di default tutte le sue FE, abbinandolo alla sua pIVA.  

 

In tal caso, qualsiasi codice destinatario di 7 cifre e PEC siano stati inseriti nella FE, da 
parte del cedente/prestatore, il SdI recapiterà il file sempre all’indirizzo registrato a 
sistema. 

REGOLE INDIRIZZAMENTO FATTURA ELETRONICA: PUNTO DI ATTENZIONE 
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CODICE DESTINATARIO «0000000»  +  

REGOLE INDIRIZZAMENTO FATTURA ELETTRONICA: GESTIONE FLUSSO IN ENTRATA 

CODICE DESTINATARIO «0000000»  

PEC, FTP, WS 
DESTINANTARIO 

ACCREDITATO IN SDI  
E NON REGISTRATO IN  

ADE 

DESTINATARIO NON 
ACCREDITATO SDI 

E NON REGISTRATO ADE  

CODICE DESTINATARIO (7 CHR) 

CODICE DESTINATARIO «0000000»  +  

CODICE DESTINATARIO «0000000»  

CODICE DESTINATARIO (7 CHR) 

PEC, FTP, WS 
DESTINATARIO 

ACCREDITATO IN SDI  
E REGISTRATO IN  ADE 

CODICE DESTINATARIO (7 CHR) 

CODICE DESTINATARIO «0000000»  +  

CODICE DESTINATARIO «0000000»  

CODICE DESTINATARIO «0000000»  +  

CODICE DESTINATARIO «0000000»  

DESTINATARIO NON 
ACCREDITATO SDI 

E REGISTRATO ADE  

CODICE DESTINATARIO (7 CHR) 

PEC 
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 Gestione elementi anagrafici (Codice Destinatario, Indirizzo PEC); 

 Conversione flussi di fatturazione al formato XML PA e gestione diverse tipologie 
flusso XML PA (PA, P. IVA, Consumatori); 

 Inserimento allegati in xml («fattura» pdf); 

 Gestione «arricchimento» campi gestionali per destinatari P.IVA; 

 Gestione flussi verso e da SDI; 

 Gestione comunicazioni addizionali a clienti (consumatori e comunicazioni di 
«impossibilità di consegna»; 

 Archiviazione elettronica fatture xml ed esiti SDI; 

 Gestione contabile scarti da SDI (per errori formali tracciato e su codifiche fiscali); 

 Gestione monitoraggio stato fatture inviate a SDI; 

 Gestione «correzione» errori codifiche fiscali ed errori tracciato e riproposizione 
fatture scartate; 

 Alimentazione sistemi fatturazione, commercializzazione e credito con esiti negativi; 

 Sincronizzazione flussi di postalizzazione ed incasso SD con ricevimento esiti SDI. 

FATTURA ELETTRONICA ATTIVA: MACRO IMPATTI SUI SISTEMI INFORMATIVI 
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 Recupero/ricezione, verifica e manutenzione nel tempo delle codifiche fiscali 
obbligatorie; 

 Recupero/ricezione e manutenzione nel tempo degli elementi anagrafici (Codici 
Ufficio, Indirizzo PEC) necessari per l’indirizzamento; 

 Gestione «arricchimento» campi gestionali per destinatari P.IVA; 

 Monitoraggio e gestione scarti da SDI (errori formali tracciato e su codifiche fiscali); 

 Gestione notifiche «impossibilità di consegna»; 

 Gestione impatti su incassi SDD e credito. 

FATTURA ELETTRONICA ATTIVA: NON È SOLO UN TEMA DI SISTEMI INFORMATIVI 
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RAGIONI DI SCARTO DELLE FATTURE ELETTRONICHE DA PARTE DI SDI 

 

 Mancata compilazione di tutti i campi relativi ai dati obbligatori ex art. 21 (fattura 
ordinaria) ovvero 21bis (fattura semplificata) del d.P.R. n. 633/72;  

 Mancata compilazione del campo «Codice Destinatario» ovvero compilazione del 
campo con un codice inesistente; 

 Presenza di valori della pIVA del cedente/prestatore e della pIVA o del CF del 
cessionario/committente inesistenti; 

 Incoerenza tra i valori dell’imponibile, dell’aliquota e dell’IVA; 

 Invalidità del certificato di firma della FE firmata digitalmente 

LA FATTURA ELETTRONICA SCARTATA DAL SDI SI CONSIDERA «NON EMESSA» 

FATTURA ELETTRONICA ATTIVA: FOCUS SU SCARTI DA SDI 
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 Gestione flussi da SDI; 

 Gestione verifiche formali su fatture ricevute (codice fiscale e p.IVA destinatario);  

 Verifica correttezza elementi anagrafici fornitore; 

 Verifica elementi di validità fiscale del documento (p.e. bollo); 

 Estrazione informazioni ed alimentazione work-flow ciclo passivo; 

 Verifica presenza elementi informativi per contabilizzazione automatica; 

 Gestione sistema di «restituzione» fatture non corrette al fornitore; 

 Gestione monitoraggio stato fatture ricevute da SDI; 

 Archiviazione elettronica fatture xml e corrispondenza con fornitore; 

 Variazioni a portale fornitori (comunicazioni/ordini). 

 

 

FATTURA ELETTRONICA PASSIVA: MACRO IMPATTI SUI SISTEMI INFORMATIVI 
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 Avvio differenziato per categorie e tempistiche; 

 Scelta su firma digitale; 

 Gestione periodo transitorio con canale unico di invio: solo via SDI o solo vie 

«ordinarie»; 

 Revisione contratti  (modalità fatturazione); 

 Comunicazione a fornitori dei codici destinatario; 

 Gestione differenze anagrafiche (denominazioni e codifiche fiscali); 

 Gestione «restituzioni» fatture a fornitore. 

 

 

FATTURA ELETTRONICA PASSIVA: NON È SOLO UN TEMA DI SISTEMI INFORMATIVI 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Massimo Battistella 

E-mail: Massimo.Battistella@Telecomitalia.it 

 

COPYRIGHT 

Copyright © Massimo Battistella – Roma, Italia. Tutti i diritti riservati. 

Nessuna parte di questo documento può essere copiata, riprodotta, tradotta, conservata mediante sistemi di microfilmatura, ottici, magneto-ottici, 

magnetici, digitali o, più in generale, di qualsiasi altra tecnologia per il trattamento di testi, dati o immagini che fosse via via disponibile, senza 

citare la fonte. Nessuna parte di questa documentazione può essere ceduta o trasferita a qualsiasi titolo a persone o a enti, interamente o 

parzialmente, in ogni maniera e con ogni mezzo, senza il preventivo consenso scritto dell’Autore. 


